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È facile farci prendere dal vortice delle cose da fare, immergerci nella quo-
tidianità fino a perdere di vista la prospettiva del cammino: qual è la busso-
la che ci guida? Quale il senso delle nostre fatiche quotidiane? Verso dove 
andiamo? L’anno liturgico ci aiuta donandoci questo tempo di Avvento, 
che ci offre una parola-chiave per affrontare ogni giorno della nostra vita: 
Avvento significa venuta. L’uomo non può innalzarsi con le proprie forze 
al cielo, ma Dio si è rivelato a Israele come colui che viene: non un Dio 
lontano e irraggiungibile, ma un Dio che si china sugli uomini per offrire 
loro la sua amicizia, per vivere con loro le gioie e le fatiche della vita. La 
storia dell’umanità è sempre in attesa di questo incontro con Dio, che rende 
piena e bella la vita. La fragilità di questo mondo, come anche il male che 
gli uomini riversano gli uni sugli altri – nelle forme della violenza, della 
prepotenza, dell’egoismo, dello sfruttamento, del giudizio e pregiudizio, 
del razzismo e in tanti altri modi – , ci fa sentire forte il bisogno di Dio, il 
bisogno di salvezza, di entrare in un mondo nuovo in cui regni la pace, l’a-
more, la gioia, e ci fa gridare la nostra invocazione a Dio. Così vivevano 
l’attesa gli ebrei duemila anni fa, nel desiderio di incontrare il Messia in-
viato da Dio; così possiamo vivere noi oggi, nell’attesa del ritorno del Si-
gnore alla fine della storia, quando porterà a compimento il suo Regno, e 
nell’attesa di incontrarlo nascosto nelle persone e negli avvenimenti quoti-
diani. Molto belle le parole di S. Agostino che ci parla così del nostro cam-
mino su questa terra, proiettati verso la nostra mèta nel cielo, tra la gioia 
del canto e la durezza della fatica: «O felice quell’alleluia cantato lassù! o 
alleluia di sicurezza e di pace! Ivi risuoneranno le lodi di Dio. Certo risuo-
nano anche qui. Cantiamo pure ora, non tanto per goderci il riposo quanto 
per sollevarci dalla fatica. Cantiamo da viandanti. Canta, ma cammina. 
Canta per alleviare le asprezze della marcia, ma cantando non indulgere 
alla pigrizia. Canta e cammina. Che significa camminare? Andare avanti 
nel bene, progredire nella santità. Canta e cammina». Buon Avvento! 



SVUOTÒ SE STESSO DIVENTANDO SIMILE A NOI 
 

È ormai il terzo anno che nella nostra Diocesi di Roma si cerca di fare un 
cammino insieme anche attraverso i temi di riflessione per i tempi forti: Av-
vento e Quaresima. Quest’anno pastorale, come abbiamo già detto, è dedicato 
all’ascolto del grido del popolo: andare incontro agli abitanti dei nostri quar-
tieri con un atteggiamento di condivisione dei bisogni, delle sofferenze, ma 
anche dei desideri, dei sogni, dell’impegno nel bene, scoprendo la presenza 
attiva di Dio in ciascuno e alimentando atteggiamenti di fraternità. Un ascolto 
mirato in particolare alle famiglie, ai giovani e ai poveri (in senso ampio: an-
che malati, persone sole…). Per metterci in ascolto degli altri, dice papa 
Francesco, occorrono tre atteggiamenti fondamentali: umiltà, disinteresse, 
spirito delle beatitudini. 

In questo tempo di Avvento nella 
parrocchie di Roma ci fermeremo 
sul disinteresse, sulla gratuità. Que-
sto vuol dire non guardare all’altro 
come uno strumento per ottenere 
qualcosa, non pensare all’incontro 
con l’altro e al bene che posso fare 
come un modo per sentirmi buono 
o per essere stimato e apprezzato. È 
un amore gratuito la vera spinta 
verso l’altro, che ci porta a cercare 
il suo bene e ci fa gustare la condi-
visione e la fraternità per se stesse, 
senza fare calcoli di convenienza; e 
per questo di solito – secondo la 
mentalità umana più egoistica – ci 
si rimette, si va in perdita, ma in 
realtà si riceve un grande dono per-
ché c’è più gioia nel dare che nel 
ricevere (At 20,35). L’esempio è 
quello del Figlio di Dio, che pur 
essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l'essere 
come Dio, ma svuotò se stesso as-
sumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini (Fil 
2,6-7). Questo versetto ci farà da 

guida; è il mistero che celebreremo poi nel Natale, contemplando il Figlio di 
Dio nella grotta di Betlemme. 



UNA DOLCE DOMENICA  
ALL’INSEGNA DELLA SOLIDARIETA’ 
 
Domenica 24 Novembre è tornato l’immancabile e prezioso appunta-
mento con l’adozione a distanza. Per l’occasione la nostra laboriosa 
Parrocchia si è trasformata in una grande e raffinata pasticceria con lo 
scopo di raccogliere fondi per aiutare 14 ragazzi dell’Argentina biso-
gnosi del nostro aiuto. I preparativi sono stati numerosi e, malgrado il 
maltempo e il rischio di temporali, la partecipazione, fortunatamente, 
è stata vivace come al solito. Le mamme del 2° Anno Cresima que-
st’anno hanno dato davvero il massimo nella realizzazione di torte di 
ogni tipo, profumati ciambelloni, sfiziosi biscotti, crostate e perfino 
marmellate home-made!  L’obiettivo prefissatoci è stato raggiunto 
con successo: anche quest’anno la nostra parrocchia invierà la quota 
per 4 ragazzi! 
Che altro di-
re? L’atmo-
sfera di colla-
borazione 
creatasi e la 
coinvolgente 
allegria hanno 
reso questa 
giornata me-
morabile. 

Patrizia 
 
Oltre alla preparazione dei dolci da parte delle mamme, anche noi ra-
gazzi del 2° Anno Cresima abbiamo dato il nostro prezioso contribu-
to: inizialmente ci siamo riuniti per la preparazione di colorati cartel-
loni da esporre il giorno della vendita e poi ci siamo occupati della 
vendita vera e propria.  E’ stato molto divertente ed emozionante col-
laborare tutti insieme per una causa così importante! 

Flaminia 



 

Letizia 

Buona domenica a tutti! 
In questo numero del giornalino volevamo raccontarvi 
della giornata sulle adozioni a distanza che, come ogni 
anno, si rivela piena di emozioni e che vede la partecipa-
zione e la collaborazione di tante persone che lavorano 
insieme per raggiungere un unico obiettivo e, inoltre, 
volevamo invitarvi alla recita di Natale che si terrà saba-
to 14 dicembre ore 21.00. 
Buona lettura! 

Questa domenica inizia il tempo dell’Avvento che culminerà nel Natale. 
Papa Francesco ha spiegato che “l’Avvento è il tempo che ci è dato per 
accogliere il Signore che ci viene incontro, anche per verificare il nostro 
desiderio di Dio, per guardare avanti e prepararci al ritorno di Cristo. 
Egli ritornerà a noi nella festa del Natale, quando faremo memoria della 
sua venuta storica nell’umiltà della condizione umana; ma viene dentro 
di noi ogni volta che siamo disposti a riceverlo, e verrà di nuovo alla fine 
dei tempi per «giudicare i vivi e i morti». Per questo dobbiamo sempre 
essere vigilanti e attendere il Signore con la speranza di incontrarlo”. 
 
Buon Natale a tuttii J 



ADOZIONI A DISTANZA 
Domenica 17 novembre si è svolta nella nostra 
parrocchia la raccolta soldi per l’adozione a di-
stanza.  
Come ogni anno, per riuscire a raggiungere la 
cifra esatta per poter mantenere i quattro ragaz-
zi adottati, abbiamo organizzato la vendita di 
torte preparate dai ragazzi del secondo cresima, 
che con molta partecipazione ed entusiasmo si 
sono impegnati per l’obbiettivo comune. 
Una settimana prima dell’evento, abbiamo pre-
parato quattro cartelloni nei quali abbiamo rac-
contato le vicende vissute dai bambini adottati. 
È stato emozionante leggere le loro storie e le 
lettere di ringraziamento con le quali ci hanno 
mostrato il loro affetto.  

Arianna 



La vendita è iniziata il sabato sera.. al termine della giornata 
siamo riusciti a raggiungere una bella cifra. La cosa sorprenden-
te è stata il risultato raggiunto domenica: nonostante la pioggia 
tutti si sono impegnati per arrivare al traguardo.  

Anche quest’anno ce l’abbiamo fatta!   

I NOSTRI PICCOLI AMICI 
ARGENTINI... 

I NOSTRI DOLCI 
PER L’ADOZIONE 
A DISTANZA 



Che fine ha fatto  
  Babbo Natale? 
 
Come tutti gli anni il mese di no-
vembre è quello dedicato alla prepa-
razione della recita di Natale. Que-
st’anno i protagonisti sono i bambi-
ni del nostro gruppo (cenacolo). 
Preparare una recita con loro nono-
stante le difficoltà e le preoccupa-

Sara 

zioni ci dà emozioni sempre nuove.  
Ci permette di conoscerli sempre 
meglio ed è uno scambio continuo di energie ed affetto.  
Inoltre vederli impegnarsi ed essere sempre più coinvolti 
in canzoni e balletti ci riempie di soddisfazione. La pre-

parazione della recita riesce ad unire 
tutti, grandi e piccoli, ognuno dona 
il proprio aiuto per realizzare uno 
spettacolo che porta gioia e che fa 
comprendere ancora di più il signifi-
cato speciale del Natale.  
Speriamo di ritrovarci tutti in-
sieme a vedere ciò che hanno 
realizzato quest’anno i nostri 
bimbi! 
  

Vi aspettiamo numerosi  
il 14 Dicembre alle ore 21.00. 

Non mancate!! 

Irene 



ORARI PARROCCHIALI   
 

MESSE FESTIVE  ORE 10  18  
MESSE PREFESTIVE ORE 17  
MESSE FERIALI  ORE 17  
APERTURA CHIESA MATTINA  ORE 7.30-12  (DOM 8-12.45) 
     POMERIGGIO  ORE 16-19.30 
 

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI: 
 

MATTINA  10-12  LUN, MER, VEN (NO IL 1° VEN DEL MESE) 
POMERIGGIO  16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA) 
ALTRI GIORNI E ORARI: SI CONSIGLIA DI TELEFONARE PRIMA 
 

CONFESSIONI SABATO E DOMENICA: ORARIO MESSE 
 

APPUNTAMENTI DI PREGHIERA E FORMAZIONE PER TUTTI 
CORSO BIBLICO:    Ogni lunedì   ore 19-20 
ADORAZIONE EUCARISTICA:  Ogni venerdì ore 16-17  
 

VERSO IL NATALE… E OLTRE 
 

TUTTI I GIORNI FERIALI ore 7.30 (Sabato ore 8.00) 
LODI MATTUTINE: PER INIZIARE LA GIORNATA NELLA PREGHIERA 

 

SABATO 14 DICEMBRE ore 21.00  
RECITA DI NATALE dei ragazzi del Cenacolo, 1 Cresima ecc. 

 

DOMENICA 15 DICEMBRE 
GIORNATA DELLA CARITÀ: RACCOLTA OFFERTE PRO CARITAS  
DURANTE LA MESSA  DELLE 10: BENEDIZIONE BAMBINELLI DEL PRESEPIO 
 

GIOVEDÌ 12 E GIOVEDÌ 19 DICEMBRE ORE 18.00-19-00 
RITIRO DI AVVENTO:    “Svuotò se stesso divenendo simile a noi” 
 

MARTEDÌ 24 dicembre  
Ore 17.00 MESSA PREFESTIVA DI NATALE 
Ore 23.30 VEGLIA DI PREGHIERA E DI ATTESA  
Ore 24.00 INIZIO DELLA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 
MERCOLEDÌ 25 dicembre MESSE DI NATALE ore 10 - 11.30 - 18  
MARTEDÌ 31 dicembre ore 17.00  MESSA DI RINGRAZIAMENTO  
       E CANTO DEL TE DEUM 
MERCOLEDÌ 1° GENNAIO MARIA MADRE DI DIO  
       MESSE ORE 11.30  E 18 


